
si è spesso bloccata per l’opposizio-
ne dei proprietari delle abitazioni
che, anche in questo caso, hanno
fatto sentire la loro voce ed hanno
chiesto un intervento del consiglio
e della giunta del sindaco Damiano. 

È stata messa in discussione an-
che la proposta di
convocare una seduta
straordinaria ed aper-
ta del Consiglio per af-
frontare quella che
potrebbe presto tra-
sformarsi in un caso e
nello stesso tempo in
una emergenza. Bian-
co ed i capigruppo
hanno scelto di segui-
re la via più informale
della conferenza dei
capigruppo, che potrà
comunque definire
una linea e dare spa-
zio ad una strategia
d’intervento che deve
però necessariamen-
te essere condivisa
dall’amministrazione,
sia dal punto di vista
politico che da quello
tecnico. L’invito è sta-
to infatti esteso anche
all’ufficio tecnico del Comune che
avrà la possibilità d’indicare il per-
corso che sta seguendo. All’incon-
tro dovrebbero partecipare i grilli-
ni. La loro iniziativa gira su Face-
book ed è stata chiamata: «Col fia-
to sul collo».     

VITO MANCA

All’interno
FORMAZIONE
«Dipendenti
senza futuro»
I dipendenti del centro servizi
hanno inviato una lettera al
presidente Crocetta
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CASTELVETRANO
Il Belice esonda
scattano i controlli
Attuati i servizi di vigilanza della
Protezione civile e dei vigili del
fuoco
LEGGIO PAG. 33

MARSALA
Rifiuti, controlli
a tappeto
Elevate dodici sanzioni nelle
zone del circolo Velico e di
Salinella. Multato ambulante
CARDINALE PAG. 33

UN TRAPANESE DI 52 ANNI, AFFETTO DA GRAVI DISTURBI PSICHICI, TENTA DI PORTARLE OLTRE LO STRETTO

«Rapisce»
le due figlie

ABUSIVISMO. Il punto a Palazzo Cavarretta: «Si deve trovare una soluzione nel rispetto delle leggi»

Case a Marausa, caso aperto

È stata una corsa contro il tempo. «Per-
ché in casi come questi non si sa mai
cosa può accadere», dice il comandan-
te della Polizia Stradale di Cosenza
Antonino Prevenzano. Michele, un uo-
mo di 52 anni di Trapani, affetto da
gravi problemi psichici, ha rapito le
sue figlie ed ha tentato di fuggire. Ve-
nerdì scorso si è presentato a casa del-
la suocera. 

Le due figlie, rispettivamente di 18 e
14 anni, erano state affidate, dopo la
morte della madre, alla nonna mater-
na. Ma Michele non le ha mai dimen-
ticate. Forse pianificava da tempo que-
sta fuga. Forse è un’idea partorita solo
poche ore prima dalla sua mente ma-
lata. Michele ha proposto alle due fi-
glie di andare con lui. Una semplice
passeggiata. Ma una volta convinte le
figlie a seguirlo si è diretto verso Mes-
sina. La suocera, preoccupata, si è im-
mediatamente rivolta alla polizia.

Temeva che il genero potesse com-
piere un gesto estremo. Temeva che
potesse fare come Tullio Brigida, l’uo-
mo che, nel 1994, assassinò i suoi tre
figli dopo averli portati in vacanza. O,
più recentemente, Mattias Sheepp
che, nel 2011, dopo essersi allontana-
to dalla Svizzera insieme con le due fi-
glie, Alessia e Livia, si è gettato sotto un
treno senza dire all’ex moglie che fine
avessero fatto le loro bambine. Un ca-
so ancora aperto. Ma Michele fortuna-
tamente non intendeva compiere ge-
sti estremi. Voleva solo fuggire insie-
me con le sue figlie e stare con loro.
Dopo la denuncia, scattano immedia-
tamente le ricerche. Tipo di vettura e
numero di targa vengono comunicati
agli organi di polizia operanti in tutt’I-
talia. Michele sarà preso. È solo una
questione di tempo. Ma lui prosegue
la sua folle corsa verso il settentrione. 

Riesce a superare lo stretto di Mes-
sina prima di essere intercettato nella
zona di Cosenza da una pattuglia del-
la Polizia Stradale. Viene prontamen-
te bloccato dagli agenti. La sua folle fu-
ga finisce in Calabria. Al momento del
fermo, spiegano gli investigatori, non
ha opposto alcuna resistenza. Tutto è
avvenuto, assicurano dagli uffici della
Polizia Stradale di Cosenza, in modo
pacifico. L’uomo, dopo gli accerta-
menti di rito, è stato affidato alle cure
dei medici. Le due figlie, che sono ap-
parse serene e per nulla scosse, sono
state rifocillate prima di ritornare a
casa dalla nonna. Si è conclusa così,
dopo ventiquattro ore, l’interminabi-
le attesa per l’anziana donna che dopo
la prematura perdita della figlia te-
meva che le due nipoti potessero fare
una brutta fine. Per Michele invece il
folle sogno di stare con le sue figlie si
è miseramente infranto. 

MAURIZIO MACALUSO

Le ragazze erano state
affidate, dopo la morte
della madre, alla nonna
materna. L’uomo si è
diretto verso Messina. La
suocera temeva potesse
fare un gesto estremo. È
stato fermato a Cosenza

I  R I T I  P A S Q U A L I

LA PIETÀ DEI MASSARI E LA FESTA DI S. GIUSEPPE
FRANCESCO GENOVESEi svolgerà oggi nella chiesa del

Purgatorio la «scinnuta» della
Madre Pietà dei Massari, a cura

degli eredi facchini di Piano San Rocco.
Si tratta di un appuntamento quaresi-
male introdotto in un periodo succes-
sivo rispetto alle originarie «scinnu-
te» ma che si svolge seguendo lo stes-
so programma dei gruppi. Ad esibirsi
nella piazza antistante la chiesa sarà la
banda musicale "Città di Paceco" diret-
ta dal maestro Claudio Maltese, che da
18 anni accompagna la Sacra immagi-
ne in processione; dopo l’esibizione è
prevista la recita del rosario e la cele-
brazione della  Messa, per poi passare
all’esibizione musicale della banda. 

S La Messa sarà animata da un gruppo di
giovani facenti parte del "mondo dei
Misteri" e attivi in alcune realtà par-
rocchiali del centro storico. 
Sempre oggi dalle 16.30, si terrà la tra-
dizionale processione di San Giuseppe,
che a causa dei lavori di restauro in
corso nella propria chiesa di apparte-
nenza (il Carminello in via Garibaldi),
partirà dalla chiesa delle Madonna del
Carmine sita in via Libertà. La proces-
sione del patriarca Giuseppe sarà ac-
compagnata dalla banda musicale
"Città di Trapani" diretta dal maestro
Alessandro Carpitella; come è succes-

so in passato, durante il passaggio del-
la processione sul corso Vittorio Ema-
nuele, non saranno eseguite marce fu-
nebri in piazza Purgatorio. 
Anche ad Erice Casa Santa si terrà la
tradizionale, anche se di più recente
introduzione, processione di San Giu-
seppe; il simulacro del Santo, varcherà
il portone della chiesa dei Rosmini e
verso la fine del percorso, è prevista
una sosta al campo Rosmini per lo
spettacolo pirotecnico. Piazza Purgato-
rio si riempirà domani in occasione
della «scinnuta» della Pietà del Popolo,
in attesa di quella del simulacro del-
l’Addolorata di venerdì, a chiudere an-
che quest’anno i riti quaresimali.

«MALTRATTAMENTI»

Suor Teresa libera
Revocati i domiciliari
Suor Teresa è libera. Il gup Massimo Corleo ha disposto la
revoca della misura cautelare degli arresti domiciliari. So-
no venute meno le esigenze cautelari. La religiosa è stata
sottoposta al misura del divieto di avvicinamento. Non po-
trà avvicinarsi o tentare di parlare con le presunte vittime. 
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Il presidente del Consiglio comuna-
le Peppe Bianco mette le mani
avanti «Non vogliamo promettere
nulla, ma solo fare un’accurata e
seria disamina della situazione». 

La questione aperta rimanda al-
le case abusive della frazione di
Marausa. Si tratta di abitazioni co-
struite dopo il 1976 in violazione
delle norme regionali sulla inedifi-
cabilità. Sono state realizzate entro
i 150 metri dalla battigia. Acquisite
al patrimonio pubblico, rischiano,
ora, la demolizione. L’iter per avvia-
re le ruspe è legato all’applicazione
delle leggi in materia. Ecco perché il
presidente Bianco rimane guardin-
go quando aggiunge: «Bisogna ve-
dere se è possibile trovare un pun-
to di contatto tra le diverse esigen-
ze, quelle di chi ha investito i suoi
averi per costruire un’abitazione
che, in alcuni casi, è la primaria, e
quella del rispetto delle leggi». 

Il punto della situazione auspica-
to dal presidente del consiglio co-
munale di Trapani sarà fatto ve-
nerdì prossimo a Palazzo Cavarret-
ta. L’aula consiliare ospiterà una
riunione della conferenza dei capi-
gruppo allargata agli altri consi-
glieri, ai rappresentanti dell’ammi-
nistrazione comunale, ai parlamen-
tari regionali e nazionali ed alle as-
sociazioni che sono interessate al
problema. Le norme in vigore non
lasciano margini ad un percorso
già definito e consolidato nel tem-
po, che porta alla demolizione degli
immobili. Ma è una procedura che

Strategie
d’inter-
vento
contro
l’abbatti-
mento
delle case
vicine al
mare

CASTELLAMMARE: IL CIF PRESENTA L’INIZIATIVA

«Contro la violenza serve cambiamento culturale»
CASTELLAMMARE. Ora c’è un occhio attento a Castellammare
che vigila sulle donne. È frutto di una nuova «sensibilità ri-
spetto al fenomeno della violenza alle donne che nel passa-
to è stato occultato tra le pieghe delle relazioni intime del-
le mura domestiche». Il Centro italiano femminile di Castel-
lammare, presieduto da Liliana Tagliavia, si è presentato al-
la cittadinanza con una tavola rotonda dal titolo secco «No
violence». 

Stracolma di pubblico l’aula consiliare, un segnale posi-
tivo che dimostra un interesse vivo al fenomeno della vio-
lenza maschile sulle donne che nel mondo colpisce una
donna su tre. 

«Non possiamo rimanere insensibili alla luce di questi da-
ti allarmanti - ha detto la presidente Liliana Tagliavia che ha
moderato il dibattito - occorre innanzi tutto un cambiamen-
to culturale». Il Cif di Castellammare è in sintonia con il pro-

getto di prevenzione integrata al fenomeno della violenza
illustrato dalla sociologa Ignazia Bartholini. Tutto si basa sul-
la prevenzione e mettere in campo «conoscenze, competen-
ze, esperienze e vissuti del territorio come preziose risorse
per intervenire efficacemente. Insomma non si può più
continuare a rimanere insensibili. La sociologa Bartholini è
ricorsa a una metafora per spiegare quanto può essere sot-
terraneo questo fenomeno: «La donna subisce violenza
con la speranza che il temporale non arrivi». E non è sem-
pre facile intervenire: «La maggior parte delle violenze - ha
detto Gianfranco Masnata, responsabile dell’unità operati-
va del pronto soccorso dell’ospedale di Alcamo - avvengo-
no tra le mura domestiche ed è difficile operare nell’emer-
genza». 

Saverio Mistretta, responsabile del Centro di salute men-
tale di Alcamo, ha invece posto l’accento sui «disturbi men-

tali aggressivi degli uomini violenti e dell’opportunità di in-
tervenire in maniera preventiva». 

Ma si può basare tutto sulla prevenzione? Il sostituto
commissario della Ps di Castellammare, Francesca Camar-
da ha parlato delle leggi che tutelano le vittime ma ha an-
che ammesso «che spesso la donna non espone querela»,
tuttavia «ha la possibilità di chiedere un provvedimento di
ammonimento». 

In ogni modo il comune Castellammare non rimane in-
sensibile a questo fenomeno ed è di «prossima apertura lo
sportello donna con sede in via Messina», come ha annun-
ciato la professoressa Patrizia Gioia presidente della com-
missione pari opportunità. Presente alla tavola rotonda, ol-
tre che ai rappresentati dell’amministrazione comunale, an-
che Maria Rita Pecorella, presidente provinciale del Cif.

ENZO DI PASQUALESCARPE PER MANIFESTARE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

CALCIO. Il Mazara 
sa giocare con il cuore
Vittoria casalinga per 3-1 contro la Parmonval. «I
ragazzi sono stati encomiabili, Erbini su tutti»34

CALCIO. Il Marsala
in casa compie l’impresa
Il Marsala ha superato anche la Leonfortese. Sandri:
«Abbiamo fatto i conti contro una squadra rocciosa»34

CALCIO. Il contro-sorpasso
riesce al Trapani
Il Trapani vince con la Tritium e supera di nuovo il Lecce
in classifica. «Abbiamo le carte in regola»34
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